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L'onorevole ministro mi ha f a t t o delle 
nuove promesse. Ma la draga non è ancor 
g iun ta . 

Già un vapore , per una falsa manovra , 
lia dovu to arenars i nel l ' ent rare in porto, 
senza però far danni . 

Voglia l 'onorevole ministro provvedere 
p r ima che avvengano disgrazie maggiori. 

Io non d o m a n d o pel porto di Oneglia 
lavori di lusso o lavori a t t i ad a t t i r a re il 
commercio di là da venire, m a domando i 
soli lavori necessari per conservare il com-
mercio che già vi è e che n a t u r a l m e n t e vi 
arriva. Il por to di Oneglia dà allo S ta to 
lire3,500,000 di provent i doganali . Può quin-
di lo S t a to spendere poche migliaia di lire 
a l l ' anno. 

Prego l 'onorevole ministro di voler tener 
conto di queste mie raccomandaz ion i che 
a me sembrano giustissime e lo prego di vo-
lermi dare delle assicurazioni in propos i to . 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Prego gli oratori di non 
en t r a r e a discutere delle singole disposizioni, 
finché siamo nella discussione generale. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole De 
Cesare. 

D E CESARE. Yi r inunzio, r i se rbandomi 
di par lare sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Wollemborg. 

W O L L E M B O R G . Onorevoli colleghi, non 
in tendo discutere a lcuna delle spese di così 
svar ia ta n a t u r a che il presente disegno di 
l egge contiene; nè proporre alcuna diminu-
zione dei fondi che il disegno stesso con-
cede. Voglio fa re sol tanto qualche osserva-
zione d 'o rd ine s t r e t t a m e n t e finanziario. 

E di una p r ima quest ione non parlerò 
che per cenni, poiché essa fu r isoluta ac-
ce t tandosi due emendament i che avevo 
proposto alla Giunta del bilancio. E ne rin-
grazio la Giunta, ed il ministro del tesoro 
che vi ha consenti to. 

Questi due miei emendamen t i si riferi-
vano agli articoli 2 e 10 del disegno di legge, 
col fine che si r inunziasse a prelevare le 
somme ind ica te in quegli articoli, per l ' am-
m o n t a r e complessivo di oltre 18 milioni, si 
r inunziasse, dico, a prelevarle « dai fondi 
di cassa in conto del l 'avanzo accer ta to nel-
l 'esercizio 1909-10, per inscriverle a l l ' en t ra ta 
dell 'esercizio 1910-11 ». 

F i n da l 1906, tostochè un cosiffat to espe-
d ien te f u per la pr ima vo l ta annunz ia to , 
mi a f f re t ta i a combat te r lo in questa Ca-
mera. H e avu to più tardi la sodisfazione 

di vederlo au to revo lmen te deplorato nel-
l 'a l t ro r amo del P a r l a m e n t o . 

La quest ione non ha sol tanto , onorevoli 
colleghi un ' impor t anza formale: l ' e sp P dien te 
di cui si t r a t t a , r iuscendo come dimostrai 
allora alla Camera e nei giorni scorsi alla 
Giunta del bilancio, r iuscendo a f a r e ap-
parire m o m e n t a n e a m e n t e un avanzo non 
vero o maggiore del vero, col l 'effet to dan-
noso di creare i l lusioni sulla reale s i tua-
zione finanziaria d u r a n t e il corso dell 'eser-
cizio; e di de te rmina re , poi, sol tanto, un 
aumen to di sc r i t tu re contabil i . E senza insi-
s tere in a lcuna critica d 'ordine do t t r ina le , 
io ricorrerò sempl icemente ad un esempio 
prat ico per d imos t ra re la na tu ra del pro-
cedimento che sto censurando. Chi di voi, 
onorevoli colleghi, cavando dal por ta fogl io 
una somma per pagare un forni tore , segne-
rebbe questa somma, non solo f r a le sue 
spese, ma anche f ra le sue en t r a t e ?! 

Ma le parole, che con quei due miei 
emendamen t i in tendevo sopprimere, sono 
s t a t e toi te dal disegno di l egge ; manca or-
mai la ragione del contendere su questo, 
pun to ; e passo oltre. 

Due al t r i emendament i , già da m e pro-
posti alla Giunta del bilancio, ho presen-
t a t o alla Camera, col fine di el iminare un 
al tro espediente, che non credo giust if icato 
e che considero come un pèricoloso prece-
dente . 

Mi è cap i ta to s t amane , f ra mano , riordi-
nando cer tecar te , un discorso del l 'onorevole 
Luzzat t i , che mi duole di non vedere al 
suo posto, un discorso finanziario, nel quale 
l 'onorevole Luzza t t i sosteneva eloquente-
m e n t e u n a tesi, che egli, de l resto, ha di-
feso più volte in questa Camera . Diceva 
l 'onorevole Luzza t t i : « Mett iamo da pa r t e i 
debiti ferroviar i , q u a n t u n q u e nè il R u d i n ì 
nè io abbiamo mai accol to la fiacca teor ia 
della t r as formaz ione dei capi ta l i . Noi cal-
coliamo, come i nostr i buoni vecchi Sella 
e Minghet t i insegnavano, che, quando si 
accende un debi to per la costruzione delle 
ferrovie, se le ferrovie si f anno in un paese, 
dove l ' en t r a t a ne t t a copre il servizio del 
debito, cioè l ' interesse egli a m m o r t a m e n t i , 
è giusta, in questo caso, la do t t r ina della 
t ras formazione dei cap i t a l i ; quel debi to 
non è pa r te del bilancio, ma dell ' impresa, 
ferroviar ia che se lo estingue. Ma quando 
si fa un debi to per la costruzione di ferro-
vie che non coprono neppur le spese di 
esercizio, o appena g i t t ano u n a piccola f ra-
zione del servizio degli interessi, allora non 
è questa una ben s t r a n a t ras formazione 


